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A ll'immediata vigilia del Congresso, 
«Tribuna» cessa le pubblicazioni Inau
gurata il 25 gennaio, essa è uscita 17 

^ ^ _ _ volte, tre alla settimana Gli articoli 
pervenuti sono stati 280 La loro sele
zione - resa indispensabile dall'im-

possibilità di pubblicare tutti i testi - è stata com
piuta dall'apposita commissione, in cui erano 
rappresentate tutte e tre le mozioni, in spinto di 
equità e sempre all'unanimità. Sono stati pub
blicati 102 articoli, di cui 19 scritti da donne. Dal 
punto di vista della collocazione congressuale 
gli articoli sono nsultati cosi suddivisi 50 della 
pnma mozione. 33 della seconda. 17 della ter
za, due non riferiti a nessuna mozione La com
missione ringrazia tutte le compagne e i compa
gni che hanno scritto e assicura gli autori dei te
sti non pubblicati che questi sono acquisiti al 
materiale preparatorio del XIX Congresso 

Una sfida come 
quella del 1945 

ELVIO TEMPIA (Qlm) 

A fianco degli oppressi 
del Terzo e Quarto mondo 

• I Alla domanda rivoltami 
da h Repubblica, se ci sono 
anche i Partigiani per il -si-, da 
Partigiano ho nsposto si pro
fondamente convinto che la 
proposta di operare per dare 
vita una grande forza unitaria 
della sinistra è necessaria per 
portare «vanii una nuova tap
pa della rivoluzione demo
cratica, per dare una soluzio
ne alla crisi sempre più acuta 
della democrazia italiana 

Nelle nuove condizioni sto
riche che si stanno delincan
do nel mondo con i radicali 
mutamenti in corso, che stan
no tracciando il sorgere di un 
passaggio depoca il Pei deve 
sapere investire il suo enorme 
patrimonio storico politico 
ideale etico per contribuire a 
costruire un nuovo futuro Bi
sogna mellere in molo nel 
presente, il cambiamento Ce 
da recuperare la fiducia dei 
giovani che altri si sforzano di 
spingere ali indifferenza È un 
problema che ci riguarda 
concretamente se vogliamo 
guardare al luluro e ci riguar
da anche perché i dati delle 
votazioni e le (non) iscrizioni 
al Partito segnalano anche 
un nostro specilico rapporto 
difficile con le nuove genera
zioni Eppure i giovani lo si 
vede sono fortemente insol-
ferenti verso le disuguaglian
ze e le ingiustizie, vivono con 
angoscia I incertezza del loro 
futuro e sono animati da una 
insoppnmibile domanda di li
berta È uno stato d animo 
che esige una risposta È 
giunto il momento di prende
re coscienza del fatto che di
pende mollo da noi comuni
sti la possibilità di dare una ri
sposta credibile indicare una 
nuova prospettiva e la solu
zione concreta delle aspira 
rioni e delle speranze delle 
nuove generazioni 

Il Pel. durante la Resisten
za stabili un valido rapporto 
di fiducia con i giovani per
ché seppe essere una grande 
forza necessaria agli interessi 
nazionali popolari, democra
tici Sulla base di una analisi 
concreta della situazione 
concreta, sconfiggendo posi
zioni sedane e massimalisti
che mollo radicate, indican
do obiettivi reali, possibili e 
comprensibili, divenne la for
za trainante della politica uni
taria, che e stata la carta vin
cente della lolla di liberazio
ne 

Oggi, nelle mutate condi
zioni e di Ironie agli immensi 
problemi nuovi e di una realtà 
ben diversa i comunisti devo
no sapere investire il loro pa
trimonio di lotte di esperien
ze di coerenza agli ideali de
mocratici e di libertà per es
sere nuovamente forza neces-
sana agli interessi nazionali, 
europeisti e mondiali agli in
teressi dei lavoratori dipen
denti ed autonomi e di tutti 
quanti vogliono vivere in una 
società democratica 

Se questa è la questione 
non eludibile, il problema 
non chiuso ali interno del 
Partito da nsofvere con un ve 
ro rinnovamento è quello di 
essere protagonisti di una 
grande operazione politica 
per sviluppare una larga e de
cisiva azione unitaria coin
volgendo forze di diversa ispi
razione e cultura con il preci
so obicttivo dell alternativa 
democratica popolare so
cialista È un mutamento che 
non nasce dalla impossibilità 
di accettareciòehe esiste, ma 
dalla possibilità di non accet
tare più ciò che esiste È una 
slida che dobbiamo vincere 
vincendola anche dentro noi 
stessi 

GIUSEPPE PRESTIPINO 

• • Numerosi studiosi di Gramsci 
sparsi in tulio il mondo hanno sol-
toscntio un appello perché il partito 
di Gramsci non abbandoni la pro-
pna identità e il proprio nome Per 
essi, il Pei rappresenta I alternativa 
intemazionale di un comunismo 
gramsciano, chiaramente contrap
posto al socialismo reale di ongine 
staliniana Sarebbe gravissima re
sponsabilità storica quella di far 
mancare alla cultura e insieme alla 
politica mondiale un punto di riferi
mento di cosi grande prestigio e di 
cosi ricche potenzialità, proprio do
po la vittoria postuma di Gramsci 
sullo stalinismo Secondo I Unità 
dell'I 1 febbraio scorso. Bobbio ha 
dichiarato che la spaccatura del Pei 
è un danno maggiore dell Ipotetico 
vantaggio di una nuova formazione 
politica e si è chiesto é possibile 
che non si trovi un «mediatore» (co
si egli si è espresso) capace di sa
nare la spaccatura7 Peraltro secon
do Bobbio non meno del comuni
smo, anche il socialismo é ormai 
largamente compromesso a Est co
me a Ovest Compromesso o di
smesso 

Le gravi difficoltà economiche 
dell Est sembrano infatti sancire, 
non solo la superiorità del capitali
smo trans monopolistico (cioè co
me impresa economica gigante e 
insieme come accentralore di pro
duzione-circolazione delle idee e 
come detentore della direzione po
litica effettiva) ma addirittura il suo 
ruolo di -salvatore» anche per colo
ro che si erano illusi di averlo supe
ralo Molti militanti (e soprattutto 
dirigenti) del Pel ritengono oggi 
che la rivoluzione di ottobre non 
abbia mai avuto neppure agli inizi, 
una autentica capacità «propulsi
va», che non abbia senso parlare di 
•terza via», perché quella socialde
mocratica resta ormai la sola via 
praticabile che non basii ricono
scere il «valore universale» della de

mocrazia perché un ordinamento 
democratico sarebbe impossibile 
se non fosse sonetto dalla propnetà 
privala dei mezzi di produzione 
(sia pure posta sotto un blando 
controllo pubblico) cioè se non si 
comugassecon il capitalismo 

L acccttazione dell «eternità» del 
capitalismo è I esito al quale dob
biamo rassegnarci dopo le ultime e 
più traumatiche vicende del sociali
smo reale' La vittoria del capitali
smo trans monopolistico non è cer
to definitiva ma è realistico preve
dere che occuperà un lasso di tem
po non breve Solo quando i beni 
fondamentali del pianeta (i mezzi 
di conoscenza odi dominio tecno
logico da un lato e le nsorse natu
rali dall altro) saranno disciplinali 
da organismi comunitan democra
ticamente elettivi su basi planetarie, 
solo allora si profilerà una realistica 
alternativa ali attuale sistema-mon
do basato sulle grandi imprese pn-
vate che avocano a sé anche i di
spersi poteri politici locali, per ren
dere sovrane soltanto le leggi del 
mercato globale 

Perciò dobbiamo prendere atto 
che I socialismi in un solo paese 
hanno tutto (anche quello scandi-
navao) concluso il loro ciclo e dob
biamo adoperarci perché si instau
rino graduali «elementi di comuni
smo» (cioè di «propnetà comune 
del genere umano» sulle due grandi 
risorse - oggi inconciliabili - della 
natura e della scienza) perché si 
instaurino nella stessa dimensione 
sovranaztonale e planetaria in cui 
opera (e finora vince) questo capi
talismo 

Vi sono tuttavia oggi nell Urss e in 
vane altre regioni del mondo aspri 
conflitti di nazionalità che paiono 
in contrasto con le attuali tendenze 
verso I integrazione economica, 
politica e culturale Ma I insofferen
za delle nazioni e delle etnie sacrifi
cate esprime proprio il loro bisogno 

di affacciarsi, in condizioni di liber 
tà, su un mondo economicamente 
unificato (dal mercato mondiale) 
e socio-culturalmenle integrato 
(per la mobilila delle persone e per 
gli scambi di informazioni) di af
facciarmi senza la mediazione 
•malfida» dei paesi guida ai quali 
esse addebitano la propna chiusu
ra e i propri ntardi 

Per evitare un esito rovinoso dei 
contrasti etnici e nazionali in Urss 
occorrerebbe credo, una forte ac
centuazione operativa del pro
gramma di mondializzazione (eco
nomica ecologica culturale e an 
che politico-Istituzionale) enuncia
to da Gorbaciov Immagino un dia
logo di Gorbaciov con le repubbli
che ribelli che si svolga cosi 
aiutateci a costruire un mondo an
che politicamente sempre più unifi
calo quanto più si svilupperanno -
per iniziativa nostra -1 unificazione 
e I organizzazione internazionale, 
si accrescerà anche la vostra auto
nomia e la vostra relativa indipen
denza politica 

I comunisti erano animati da for
te spinto internazionalista (ragione 
principale della loro influenza nel 
dopoguerra) quando I unità del 
pianeta non era ancora concreta 
mente ali ordine del giorno Ieri 
eravamo minoranza in Italia ma 
forti perché affratellati con quella 
che credevamo fosse la grande 
maggioranza delle donne e degli 
uomini nell insieme della grande 
Europa e dell Asia Oggi caduto 
quel legame ridiventeremo forti 
(benché minoranza nel nostro 
paese e opposizione al governi no
strani) se e solo saremo affratellati 
alle moltiludini oppresse del Terzo 
e Quarto mondo, prima e più che 
affiliati ai partiti e ai paesi dell Inter 
nazionale socialista e della piccola 
Europa Mandela è un simbolo an
che per noi Mandela che libero 
dalla lunga pngionia, con il pugno 
chiuso saluta il Pc sudafricano e i 
suoi martin non domati 

Sì alla «forma» Pei 
no alla sua inerzia 

VEA CARPI 

• i Radicamento nconoscibilità, 
efficacia di un mezzo rispetto a un fi
ne questo è il partito questa è stata 
la forza del Partito comunista italia
no Tre mesi fa ali atto della svolta 
annunciata dal segretario generale, 
ho temuto che stessimo per oscura
re definitivamente il fine distruggen
do il mezzo Oggi a conclusione 
della battaglia precongressuale, 
quel timore si rivela purtroppo fon
dato 

Il gruppo dingcnte del Pei ha deci
so di rinunciare alla forma partito E 
a dimostrazione di un nfiuto perfino 
semantico ha iniziato coli indicare 
il nuovo progetto come «la cosa» Ma 
poiché non si può ragionevolmente 
pretendere di mobilitare milioni di 
persone attorno a una «cosa» si è 
poi fatto riferimento a una nuova 
•formazione politica» Infine si è 
messo in chiaro che la «cosa» - detta 
altrimenti «formazione» - non sarà 
comunque un «partito» 

Tanto affanno nominalistico sa
rebbe perfino utile se accompagnas
se o segnalasse una riflessione sui li
miti delle strutture di partecipazione 
politica che le società moderne si 
sono date O più modestamente, sui 
limiti della nostra organizzazione 
Ma di questa riflessione non e è trac
cia Il partito è loul-court vissuto e 
additato come un impaccio una ca
micia di forza che imbnglia e mortifi
ca quantità imperscrutabili di ener
gie sommerse Una zavorra che ci 
àncora irrimediabilmente al passa
to 

Il senso di questo messaggio con
tinuamente trasmesso è semplice
mente inaccettabile Scambia I effet
to con la causa suggerisce scorcia
toie rovinose La povertà dei conte

nuti programmatici la debolezza 
delle Iniziative politiche, I incertezza 
degli obicttivi non sono limiti impu
tabili alla forma partilo Che e entra 
questa con le nostre assenze, le no
stre ambiguità i nostri errori infine 
le nostre sconfitte' 

Simile ali alchimista che di volta 
in volta attribuisce i propri insucces
si a disparate fatalità o cause ester
ne rifiutando di ammettere probabi
li errori o confusioni nell imposta
zione dell esperimento, il nostro 
gruppo dingente è ricorso in questi 
anni ad una sene di formule tanto 
suggestive nella denominazione 
quanto generiche o nulle nella so
stanza e nei fatti «alternativa demo
cratica», «nvoluzione copernicana», 
«riformismo forte» «nuovo corso», 
•governo ombra» ecc Insomma ze
lante I ufficio vendite in disarmo I 
reparti produzione 

E lecito suppone che questo ab 
bla non poco contnbuito alla cnsi di 
vocazioni iscrizioni, consensi' 

Ma essendo ormai I astrattezza un 
elemento regolatore delle nostre 
scelte - per cui I evidenza dei latti è 
considerata -lettura banale» I ap
prossimazione diviene «apertura» e 
ciò che non si fa comprendere «vola 
alto» - accade appunto che il grup
po dingente - in luogo di alfrontare 
almeno gli evidenti problemi interni 
di burocratismo lentezza decisiona
le e sorpassate «logiche» - decida di 
abolire il partito in se come opera
zione risolutiva ed aperta a rosee 
previsioni di ampi consensi e conse
guente presa del potere Con la se
duttrice argomentazione secondo 
cui dimostrerebbe cosi -il coraggio 
di mettersi in discussione» ciò che-
proprio Ira tante temerarietà non è 

Nella nuova forma-partito 
quale ruolo alle autonomie? 

mai successo 
Da molto tempo noi (irmatan del

la terza mozione siamo apertamente 
e lealmente cnticl nei confronti della 
linea politica perseguita, denuncian
done il progressivo stemperamento 
di identità il progressivo adattamen 
to ali esistente e alle circostanze, la 
sempre più evidente assenza di 
chiare proposte alternative, il sem
pre più pericoloso abbandono di 
rappresentatività dei lavoralon In
somma. I abbandono nel fatti e nel
la pratica quotidiana di quella diver
sità comunista che significa atteggia
mento cntico costante verso Iesi-
stente coltivando II senso dell alter
nativa ideale oltre che politica Una 
diversità che non ha nulla di vec
chio che non va rimossa ma anzi di
fesa e rafforzata di fronte ali offensi
va del gruppi dominanti, offensiva 
scatenata - e purtroppo vincente -
innanzitutto sul piano culturale e di 
formazione delle coscienze 

Dichiararsi - e intendere nmanere 
- comunisti non significa affatto rite
nersi depositan di venta assolute o 
di ricette valide per tutti i tempi Si
gnifica anzi nflessione cntica auto
critica e capacità di aggiornamento 
Solo visioni infantili dei processi sto
rici, o le caricature di avversari in 
malafede possono trasformare no-
sin nfenmenti ideali e culturali nella 
pretesa di una ripropostone auto
matica di programmi, linguaggi, me
todi iniziative 

A questo congresso ci presentia
mo con un programma di proposte 
concrete su temi attuali e problemi 
reali non indichiamo vaghi onzzon 
ti e il nostro no ali ipotesi di sciogli 
mento del Pei è anche un no radica
le e coerente alla sua protratta iner 
zia politica 

SALVATORE CHERCHI 

H Lesilo dei congressi di sezione 
e di federazione ha conferito ali assi
se nazionale il mandato inequivoca
bile di impegnare il partito nell avvio 
della fase costituente di una nuova 
formazione politica della sinistra 

La chiarezza dell impegno a lavo
rare da subito e senza incertezze sul-
I obiettivo indicalo dai congressi di 
base deve coniugarsi con la ricerca 
tenace e responsabile della più am
pia convergenza dell insieme delle 
forze del partito nella costruzione 
del nuovo oltre gli attuali si e no 

Non si tratta solo di alimentare 
una generica tensione unitaria È del 
lutto evidente che il successo della 
difficile operazione avviata è molto 
legato al fatto che si riesca a disloca
re nel lavoro concreto e attivo il qua
dro più ampio del partito e insieme 
a dare corpo alle attese e alle spe
rante suscitate nei tanti che non si n-
trovano nell attuale partito 

L attuale discussione dunque si 
proietta ormai oltre il puro confronto 
sull ordine del giorno congressuale 
Un tema centrale è «quale partito» 
Nel corso del dibattito è già stato 
chianto dal segrctano generale in 
termini netti che la nuova formazio
ne politica è un partito popolare 
della sinistra che trae dal mondo 
del lavoro la sua linfa più vitale "pe
sante» per gli interessi che rappre
senta e il suo radicamento sociale 
Appaiono dunque più fantasiosi 
espedienti polemici che non argo
menti realmente in discussione le 
asserzioni sul partito leadenslico al-
I americana o radicale di massa 

È indubbio peraltro che I attuale 
forma partito deve essere messa se-
namente in discussione É I espe
rienza concreta che lo richiede Ha 
infatti ragione Cun (-io scudo di 
Achille-) quando sostiene che I at
tuale partito sospinge ai margini una 
molteplicità di soggetti e di forze so
ciali che pure sostengono idee-forza 
costitutive della nostra attuale identi

tà politica 
Quante persone, iscnttesi al parti

to lo hanno lasciato in questi anni e 
perché' Dal cenlralismo democrati
co statutariamente superato è stala 
sedimentata una struttura ammalata 
di burocratismo forse irreversibil
mente Si congiungono accentra
mento deresponsabilizzazionc e 
autodcresponsabilizzazione anche 
nei livelli dingenti In molte situazio
ni si è creata una sorta di diaframma 
imperforabile fra il partito e la socie
tà civile È davvero arduo sostenere 
che possano essere trovate ali inter
no del partito tutte le energie neces-
sar e per reggere la sfida del governo 
della complessità della società in 
una prospettiva di trasformazione 
della stessa Superare questo stato di 
cose è unodegli obiettivi più difficili 

Si tratta di mutare non solo mo
delli organizzativi ma soprattutto di 
liberarsi di una cultura non semplice 
da dismettere perché profondamen
te compenetrata L elenco delle 
questioni aperte è lungo Un punto 
chiave è il come realizzare un più fe
condo radicamento nella società e il 
come a partire dal propno insedia
mento sociale vengono selezionati 
democraticamente i gruppi dingenti 
e le rappresentanze istituzionali II 
metodo della cooptazione superato 
sulla carta è ancora di latto pratica
to E non solo per autodifesa corpo
rativa spesso per un vero e proprio 
stato di necessità 

Esigenze inedite si prospettano 
nel processo che si avvia Occorrono 
nuove regole di vita interna per ren
dere più trasparenti e più incisive le 
posizioni politiche esistenti garan
tendo nel contempo I efficacia della 
funzione di direzione e prevenendo 
la degenerazione corrcnlizia dalla 
quale non ci si può dire a pnon im 
munì Un altro ordine di questioni n-
guarda il come mentre procede la 
ndehnizione di noi stessi, il partito si 
apre, già nella fase di avvio della co
stituente, ai soggetti e alle forze che 

manifestano interesse e che voglio
no essere cofondaton 

In più sedi è emersa I esigenza di 
potenziare il ruolo e I autonomia 
delle organizzazioni regionali di par
tito È una esigenza giusta Innanzi
tutto perché lo Stato delle autono
mie regionali deve poggiare salda
mente sui soggetti politici sociale e 
culturali regionali Ma anche perché 
il processo di aggregazione che si 
vuole innescare verrà favonio dalla 
più ampia capacità di iniziativa au
tonoma del partito su scala regiona
le 

Quest ordine di questioni assume 
un rilevo del tutto particolare nelle 
Regioni a statuto speciale 11 caratte
re etnostonco ed etnoculturale delle 
autonomie speciali esige che il pnn-
cipio di distinzione e di soggettività 
sia generalmente applicato alle for
mazioni politiche sociali culturali 
delle regioni speciali Questo pnnci-
pio va attuato e tutelato non come 
elemento di separazione ma di più 
profonda perché più articolala, uni
tà Esso è coerente con una visione 
democratica e pluralista dello Sudo 
e con una visione razionale e entea 
delle (unzioni delle collettività mfra-
staiuali compresi i partiti 

Nasce di qui I esigenza per le for
mazioni politiche autonomistiche 
regionali di assumere forme idonee 
a conseguire nuovi livelli di autono
mia politica e organizzativa assicu
rando I unitarietà con le più ampie 
organizzazioni di cui si è parte 

Una discussione su questa temati
ca è stata avviata nel partito in Sar
degna attraverso un odg approvato 
nei congressi di federazione su pro
posta della direzione regionale Su 
questo documento si è -palizzata 
una convergenza che va olire le dif
ferenziazioni di mozione Ritengo si 
tratti di un tema che riguarda la co
struzione del nuovo partito nell in
sieme delle Regioni a statuto specia
le Già a partire dal XIX Congresso 
deve essere ncercata nei deliberati 
conclusivi una definizione 

Cambiamento non vuol dire 
rinuncia all'antagonismo 

NINOZUCARO 

M Per comprendere 1 evoluzione 
delle (orme politiche - Stati partiti, 
associazioni - prodotte dal movi
mento operaio in Italia e nel mondo 
mi sembra di grande importanza 
collocarle in rapporto dialettico con 
le forme politiche assunte dagli av-
versan Non è certo una novità la 
dottrina storiografica ha messo in lu
ce da tempo come il partito bolsce
vico e poi lo Stato sovietico manife
stassero I impronta dell autoritari
smo zansta o quanto abbia segnato 
sulla III Intemazionale la lotta contro 
I insorgere della minaccia fascista 

Anche dopo la seconda guerra 
mondiale il confronto su scala mon
diale con 1 imperialismo ed il capita
lismo in termini di politica di poten
za anche militare ha contribuito a 
mantenere ferme le carattenstiche 
sostanzialmente autoritarie del 
•campo socialista» dal livello dei 
rapporti tra Stati fino al modello ge
rarchico dei rapporti interni ad una 
sezione di partito 

La brevità di questa esposizione 
non consente di dettagliare come si 
dovrebbe uno schema cosi rozzo 
ed in particolare di analizzare le pro
fonde differenziazioni prodotte dalla 
teoria e dalla pratica politica del Pei 
rispetto ai modelli dell Est II punto 
che si intende mettere in luce è quel
lo della necessità per comprendere 
il travaglio in corso nel movimento 
operaio a livello mondiale e. qui nel 
nostro paese di metterlo in rapporto 
con I evoluzione delle politiche del
le strutturazioni organizzative delle 
capacità e strumenti di intervento 
dei nostri avversari 

Perchè la radice della nostra crisi 
èqui inostnavversari hannotrasfor 
malo profondamente le forme del 
loro agire politico e la sinistra - sia 
pure in termini diversissimi tra le sue 

vane componenli - è rimasta so
stanzialmente ferma alle forme poli 
liche del dopoguerra 

A livello mondiale il grande capi
tale finanziano ha creato o influen 
zato la realizzazione di nuovi tipi di 
collegamento tra politica ed econo
mia Agli strumenti tradizionali - ov 
vero I impiego massiccio di mezzi li 
nanzian - si è aggiunto ti controllo 
dello sviluppo e dell impiego delle 
nuove tecnologie delle straordina 
ne possibilità aperte dall informatica 
anche ai meccanismi della decisio 
ne politica il controllo dei media <* 
quindi della cultura di massa la ma
nipolazione della coscienza colletti
va e dello stesso inconscio collettivo 

L estendersi e I articolarsi di que
sti nuovi poten hanno ampliato la 
compatibilità del grande capitale fi
nanziano con i meccanismi tradizio
nali della democrazia parlamentare 
a loro volta bloccati nelle forme as
sunte nella prima metà del secolo 
Cosi nel contesto di una lase di svi 
luppo economico eccezionalmente 
lunga il grande capitale finanziano 
si presenta ali Esl e ali Ovest come 
intrinsecamente connaturato alla 
democrazia ed ai suoi valori, come 
apportatore di libertà e benessere 
come il punto terminale della stona 
E evidente che questa rappresenta
zione per reggere deve sottacere 
sia i prezzi imposti da questo tipo di 
sviluppo al Sud del mondo sia la 
torte riduzione degli spazi di demo
crazia reale - intesa come parteci
pazione alle decisioni fondamentali 
per la propria vita - per i singoli indi
vidui e per i soggetti sociali in Occi
dente Tuttavia attraverso il controllo 
dei media quelle tesi dell avversano 
si tanno affermando fino a diventa
re quasi un luogo comune 

Da tutto ciò sembrano emergere 

con evidenza alcune conseguenze, 
per quanto nguarda il Pei la pnma è 
I urgenza di una radicale trasforma
zione nspetto ad una forma-partito 
rimasta (erma agli anni 50 La secon
da è che questa traslormazione va fi
nalizzala ad alzare u livello qualitati
vo dilla nostra capacità di risposta 
ai nuovi poteri ai nuovi strumenti, 
alle nuove tecniche di comunicazio
ne e di dominio ciò per difendere e 
sviluppare la democrazia oltre che 
per consentire nuove afferma7ioru 
della sinistra La terza é che, per far 
ciò occorre in primo luogo analiz
zare le radicali novità, ventatesi 
nell agire politico degli awersan sa
pendo che non partiamo da zero, 
quindi in relazione a tali trasforma
zioni vanno elaborati e realizzati gli 
elementi cost.tutivi delle nuove for
me dell azione politica a sinistra 

Il latto è che la proposta del segre-
tano per la vaghezza dei contenuti, 
comporta un serissimo nschioche la 
nuova formazione politica sia nuova 
- si passi la semplificazione - per
ché rinunci ad individuare come av
versano il grande capitale finanzia
no perché cessi di collocarsi in po
sizione antagonista rispetto alla sua 
egemonia perché accetti di svolgere 
un ruolo di opposizione oggi e di al
ternativa di governo domani nel 
quadro del sistema economico-so
ciale esistente limitando antagoni
smo criticità e lotta al livello politi-
co-istituzionale ma lasciando stare i 
padroni del vapore 

A questo ci si invila quotidiana
mente dalle colonne di Repubblica e 
della grande stampa, è questo che 
molti aderenti alla mozione del se
gretario intcrniocstemial partito.ci 
propongono esplicitamente, e non 
da oggi È per impedire questo che 
occorrerà impegnarsi nella fase co
stituente della nuova formazione 
politica la cui apertura è ormai 
scontata ed imminente 

Una vera casa comune, non una casa nstmtturata 
i B La necessità e I urgenza di un radicale mu 
lamento nel modo di essere del partilo e nel 
suo rapporto con la società civile, impongono 
al congressodi non trascurare due ordini di pro
blemi strettamente legati tra loro 

In pnmo luogo bisognerà prendere atto della 
conseguente necessità del nuovo tipo di rap
porti che si deve stabilire con le altre forze È 
chiaro che tale nflessione deve avvenire nella 
consapevolezza che questo rimane comunque 
un problema aperto e da affrontare assieme a 
quelli che solo sino al 10 marzo possiamo anco
ra considerare e definire «esterni» Ma se passe
r i - come i fatti consentono ormai di dare per 
certo - la decisione di dar vita ad una nuova for
za politica, deve esser chiaro che va cambiato 
radicalmente il tipo di rapporti che il Pei ha te
nuto nel passalo con intellettuali competenze 
specifiche, esponenti di linee politiche di movi
menti e correnti di pensiero democratico Quel
la decisione corrisponde alla esigenza di attiva 

re nel corpo del vecchio partito una vera e pro
pna trasfusione di nuova linla ed energie nella 
convinzione che esso dispone di un apparato 
dimostratosi nel complesso impermeabile e po
co adeguato a nspondere alle complesse e mu
tevoli esigenze della società moderna anche se 
più volte nella stona recente ha tentato di-cor
reggere la propria linea politica e cambiare for 
ma organizzativa» (I obiettivo riduttivo della se 
conda mozione) 

Nel cercare un coinvolgimento pieno e cor 
retto di diverse componenti ideali e politiche 
della sinistra si dovrà necessanamcntc superare 
la logica della rincorsa agli -indipendenti- e per 
adottare poi con loro una sorta di atteggiamenti 
da «separati in casa» In questo modo nel passa 
to si sono temporaneamente riempiti dei vuoti 
senza mai chiedersi perché si siano formati e si 
ècompensata dall estemo la presenza di quella 
componente intellettuale di formazione umani 
slica e storica che. sola ha trovato ampi spazi 
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direzionali nel vecchio partito Bisogna invece 
essere consapevoli che quella decisione non 
consentirà più di rivolgersi ad altri per aggregarli 
ali apparato esistente semmai rinnovato Se 
stiamo ai latti le forze della sinistra che non si 
sono finora riconosciute nella nostra ed in (or 
mazioni politiche della stessa area (e sono sicu 
ramentc molte e significative nonostante I iro
nia gratuila di alcuni nostri compagni e portano 
competenze e rillettono esigenze sociali di cui 
la nostra azione politica ha indiscutibilmente ri
sentito la mancanza) hanno già detto no a que
sta ipotesi ed hanno preferito rimanere esterne 
anche se cooperative quando ne hanno avuto 
richiesta Ecome avrebbero potuto fare diversa
mente se non condividendo in pieno i riferi
menti ideali e politici di una organizzazione co
me il Pei questo in più si presentava come for
mazione compatta e burocratizzata investita di 

una lunzione guida della società non laica e di 
servizio' 

È chiaro che per fare partecipi nuove forze di 
un disegno generale di trasformazione e per 
condividerne correttamente le responsabilità si 
dovranno abbandonare ritmi e prassi di lavoro 
cui ci si era strutturalmente abituati si dovranno 
introdurre meccanismi più spediti e trasparenti 
di decisione si dovranno abbandonare strutture 
che hanno dato spazio a posizioni di rendila ed 
a vere torme di potere dell opposizione e che 
hanno reso continuativa e ripetitiva questa fun 
zionc allontanando nei fatti la possibilità e ri-
ducendo la tensione necessaria per assumere 
responsabilità piene di governo 

Su queste questioni sono del parere che biso
gnerebbe cominciare a fare più chiarezza an
che in sede congressuale Cosi come credo ne-

cessano (e vengo al secondo punto) che si de 
finisca una proposta di -strutture di discussione» 
in grado di fornire in itinere sui problemi in esa
me proposte concrete anche se parziali e ca
paci di rendere vitale un processo che verosi
milmente non potrà avere tempi brevi e che se 
si allunga senza visibili ricadute non potrà non 
comportare disinteresse e sfiducia A me pare 
che si presterebbe particolarmente a questo 
scopo una struttura di -consulte» articolata per 
lemio per aree con compiti ben precisati orga
nicamente collegata soprattutto ad una rivitaliz
zata e rinnovata compagine di governo ombra 
Sono tante infatti le questioni di natura orga
nizzativa che bisognerà alfrontare per dare con
sistenza ad una nuova formazione politica e so
no tanti inoltre i problemi di natura program
matica che dovranno esser definiti e che rap 
presentano già dall inizio un banco di prova in 
terno ed esterno 

Non si potrà attendere i necessari tempi di 

maturazione delle questioni organizzative e di 
contesto (i lavori del «governo costituente» ad 
esempio) Bisognerà nel frattempo misurarsi 
sui problemi dare prova di capacità prepositiva 
nuova realizzare sedi ed occasioni in cui si pos
sa da subito e con un vasto coinvolgimento la
vorare insieme Le -consulte» dovrebbero poter 
lavorare sulla base di un primo programma-ma
nifesto della nuova formazione dovrebbero ac
cendere e tener viva la discussione ed il con-
Ironto nel paese su più piani (di carattere strate
gico di natura ideale di impatto immediato), 
ed almeno alcune di esse potrebbero essere, in 
termini di elaborazione e prepositivi il supporto 
organico del governo ombra Non si può rinun
ciare infatti a questa struttura decisa dal diciot
tesimo congresso perché si è ancora in tempo, 
ora a rispondere alle attese che essa aveva su
scitato ali inizio e si può farlo con più incisività 
grazie al possibile apporto di lante e significati
ve nuove energie 
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